
È morto anche Fernando Diotallevi 
l'unico sopravvissuto al feroce killer 
Il giudice: «Non seguiamo piste, ma ipotesi» 
Hanno visto qualcosa che non dovevano vedere? 

Nessuna traccia di auto davanti alla casa: 
il «giustiziere» è sceso dall'autostrada 
Il sindaco: «La città è stupefatta e allibita 
Mai era successo un fatto così barbaro» 

Fano, resta il mistero della strage 
Pistola sparita dalla casa del massacro: l'ha presa l'assassino? 
È morto l'ultimo dei Diotallevi, e la strage non ha più 
testimoni L'uomo, di 54 anni anni, è passato dal co
ma alla morte ieri alle 15 Dalla casa del massacro è 
spanta una pistola, forse l'ha presa l'assassino «Per 
ora non seguiamo piste - dice il procuratore - ma 
soltanto ipotesi» Si cerca ancora nel mondo della 
droga La gente ha paura teme che un'altra auto 
possa fermarsi in autostrada 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNERMELETTI 

• • PfciiARO La paura fa 
aprire i portoni del palazzo 
di Giustizici anche nella gior
nata di festa Della strage di 
Fano «non si sa nulla» e la 
tensione aumenta II portone 
si apre per faro entrare nel 
palazzo gli ufficiali dei cara 
binien e gli investigatori della 
polizia convocati dal procu
ratore della Repubblica Gae 
tane Pcdrocciii Savoldelli 
Parlano fra di loro per un 
paio d ore poi il procuratore 
spiega che "Si sta lavorando 
non su tracce o piste ma su 
due ipotesi» 'forse e è stata 
una lite improvvisa per un 
motivo che non conosciamo 
e d o p o avere ucciso il giova
ne Diotallevi I assassino ha 
voluto eliminare tutti i testi
moni» Seconda ipotesi la 
strage e stata premeditata 
per punire uno sgarro o per 
vendetta fuori dal palazzo si 
fa anche una terza ipotesi i 
Diotallevi potrebbero avere 

visto un volto od un fatto f ad 
esempio una consegna di 
droga ncll autostrada che 
passa proprio accanto alla 
< <u>à) che non dovevano ve
dere 

La piccola speranza che 
I unica persona rimasta in vi
ta Fernando Diotallevi po
tesse un giorno raccontare 
cosa e successo nella casa di 
f-ano se n e andata ieri alle 
ore 15 L uomo in coma per 
un proiettile nel cervello, e 
morto nel reparto rianima 
zione deir>Umberto I» di An
cona La sua fine 6 stata par
ticolarmente atroce Ha sen
tito i colpi di pistola sparati 
contro il figlio ed ha capito 
e he - già a letto senza armi -
non sarebbe riuscito ad aiu
tarlo Si e barricato nella ca
mera ha messo un mobile-
contro la porta Ma I assassi 
no ha sparato attraverso I u-
scio, poi ha fatto saltare la 
serratura con un altro colpo 

Fano la casa della famiglia Diotallevi sterminata I altra notte da un killer ancora scn?a volto 

L uomo forse già ferito dai 
colpi passati attraverso la 
porta e stato finito con due 
proiettili in faccia Ila ranto 
lato fino al mattino fino a 
quando e stato caricato su 
un ambulanza della Croce 
rossa 

Gli inquirenti non possono 
contare su alcun testimone 

ed allora cercano di dare una 
collocazione ai pochi tasselli 
del mosaico e he sono rie.se iti 
a trovare Al e entro deh at
tenzione c e sempre I fistio 
dei Diotallevi ilvcntiqiialren 
ne Aelolfo con le sue «a mei 
zie pericoloso» legale alla 
droga FIMO a poco prima 
della mezzanotte e stato visto 

in un bar e tu e a duecento 
metri da casa La sera di do 
menica era qui f uscito da 
solo prima di mezzanotte» 
A mi zzanotte e pochi minuti 

questo un altro d< i poc In 
elementi certi - e arra ita a 
e Isa anche la sorella Ivana 
di 26 anni II fidanzalo I h.i 
accompagnata (ino in casa 

Dopo quell ora nessuno 
ha più visto nulla La strada 
che porta alla casa dei Dio 
(allevi e1» stretta e frequentata 
solo dagli abitanti delle po-
e he case Nessuno ha sentito 
auto arrivare o partire dopo 
quella del fidanzato di Ivana 
e non sono slate trovate 
«tracce»» di pncumatic i diversi 
da quelli della Panda e della 
«126» dei Diotallevi Gli inqui
renti pensano quindi che 
I assassino sia arrivato dal-
I autostrada quell AM che 
pass.] proprio accanto alla 
casa Potrebbe avere par
cheggialo pochi minuti nella 
corsia di emergenza scen
dendo poi da una scaletta 
gì i usata in altre occasioni 

fc. stato fatto un inventano 
preciso delle cose ritrovate 
nella piccola abita/ione Si e 
se operto e osi che e se ompar-
sa - forse ò stata prosa dal 
I assassino - una pistola 
() ir> che era stata denuncia 
II dal padre Fernando Dio
tallevi Lamia comunque 
non avrebbe sparato tutti i 
colpi che hanno sterminato 
la famiglia sarebbero infatti 
di calibro 7 65 I vigili del fuo
co già lunedi pomeriggio 
h inno ceri alo a lungo I ar 
'uà in un pozzo che c> dietro 
la cas i 'Siamo se est per die
ci metri - ha detto il capo 
vjuadra Sauro Me I ma non 
abbiamo trovato nulla II 
pozzo pero si restringe e 
se elide per un altra decina di 

metri Cercheremo anche la 
in fondo» 

Domani alle 15 le quattro 
bare con la famiglia Diotalle
vi saranno portate prima in 
chiesa poi al cimitero La 
gente che abita qui intorno 
vuole però sapere chi ha uc
ciso e perche Non si può vi
vere con I incubo di un auto 
che si ferma di notte in auto 
strada per (are scendere de
gli assassini «lo. con Fernan 
do Diotallevi dice Giuliano 
Antonioli ex maresciallo dei 
carabinieri che vive accanto 
alla ca-.a della strage - ci ho 
scherzato anche domenica 
pomeriggio mentre lavorava 
ncll orto La droga ' lo non ce 
la vedo Anche il figlio mi 
sembrava un ragazzo a po
sto» Il sindaco di Fano Giù 
liano Giuliani dice che -la 
citta ò stupefatta ed allibita 
Mai era successo un fatto co
si barbaro» 

Ieri ali obitorio di Fano 
hanno (atto le autopsie delle 
vittime Si e scoperto cosi -
esaminando il primo cadave
re - che Rosanna Eusebi la 
madre dei ragazzi uccisa ap 
pena fuori casa non e stata 
colpita da uno ma da quat
tro proiettili alla testa alcol-
Io, ali addome ed alla se luc
ila 1 assassino non voleva 
lasciare nessun testimoni1 

della strage compiuta in po
chi attimi come in una sosta 
in autogrill 

Giustiziato Giuseppe Di Giacomo, piccolo corriere della droga 

Gela: bruciato dal suo clan 
Aveva deciso di collaborare? 
Un piccolo e omere della droga, Giuseppe Di Giaco
mo, è stato assassinato a Gela Era stato arrestato 
qualche settimana fa e aveva detto ai carabinieri di 
voler collaborare Durante un sopralluogo in cam
pagna, la notte tra sabato e domenica scorsi, il gio
vane è sfuggito agli investigatori L'altro ieri sera e 
stato trovato il corpo carbonizzato Voleva fare il 
doppio gioco7 Anche il fratello era stato ucciso 

• i GELA Pentito o n o ' Nel 
I incertezza i suoi ex amici lo 
hanno ucciso e poi hanno 
bruciato il cadavere Giusep
pe Di Giacomo 25 anni pic-
e olo corriere della droga, ar
restato due settimane fa a 
Reggio Fmilia con trecento 
grammi di cocaina e una pi 
stola aveva mostrato ai cara 
binien di Gela I intenzioni di 
collaborare Per questo la 
notte tra sabato e domenica 
con alcuni militari in borghe
se aveva cominciato un giro 
nelle campagne e nella peri 
fona della u l t a Doveva indi
care i covi dei latitanti i de 
positi della droga i nascon
digli del clan dei pastori Eni-

Due coniugi 
Arrestati 
per estorsione 
a luci rosse 
M CAIIAUKOM» a.ilaniii) 
Kslorsiono «a lue i rosse» i Cai 
lagironc l na giovano coppia 
di con ligi i tu-1 aveva archilei 
Idi i 0 finita in c.ircore Vittima 
di I raggiri) un facoltoso agente 
eli commercio ex datore eli la 
voro della giovane elonna dio 
vauna Accaputo 2b .inni 
( hi imato I agi nto di commer 
i lo sul colliilar'' la donna lo 
h i invitato nella sua abitazio 
no Mentre i duo si trovavano in 
stimerà ila letto e però soprag 
giunto il marito Salvatore San 
filippo attrezz.ito con macelli 
na fotografica i armato di un 
coltello Scattata li foto Ilio 
mo ha puntato I arma alla gola 
doli agente di commercio «So 
nodisjKisto a dimenticare- gli 
ha gridili» - ma devi darmi 
trenta milioni» Ali agente di 
commercio non è rimasto altro 
ila fare che firmart un asse 
imo l riti volta riacquistata la 
littoria si ^ slittiti» dir» tto dai 
i .irabi'iion ed ha denuncialo 
I ,ici adulo I dui terribili co 
lungi sotto stati arri stilli 

voce e scappato I carabinieri 
non sono riusciti a fermarlo 
Dove si e nascosto il giovane 
corriere che faceva parte del
la truppa di Orazio Padel lo 
dotto «I angelo della morte» 
un killer di 25 anni7 Forse 0 
andato dagli amici da quelli 
della sua banda O forse lo 
htinno trovato loro magari 
dopo la soffiata di un «tradì 
toro» che gli aveva dato rifu
gio Per due giorni non si sa 
nulla Gli investigatori tengo
no la notizia segreta speran
do che Di Giacomo torni 
Qualcuno di loro (in dall ini
zio aveva pensato che il gio 
vane trafficante volesse fan» il 
doppio gioco il suo penti-

Calabria 
Geometra 
ucciso 
in un agguato 
• i KtG(jlO ( ALAfiKlA F su II 
attività svolta da Lugetuo Lu 
ciano di 48 anni geometra 
ucciso a San Luca in un ag 
guato nel quale sono rimaste 
ferite la moglie ed una delle fi 
glie» che sono principalmente» 
l'incentrare le indagini di ca 
rabinion e polizia por iclentifi 
caro gli autori doli omicidio 
I IH lano eoiiduccva Iti sua au 
tumobilecon a bordo Ta moglie 
Angela dormano di 45 anni e 
la figlia Antonietta di 20 
quando in prossimità della 
piazza del paese 0 stato fatto 
segno a colpi di pistola L uo 
me» ferito al viso ed al collo 0 
morto sul colpo Li moglie e la 
figlia medicate noli ospedale 
ili Uxrn sono state giudicale 
gii iribili in 15 giorni Dipen 
dente dell assessorato regio 
naie aliti forestazione Luciano 
svolgeva 11 funzione di coordt 
naturi di ale uni cantieri idrau 
lieo forestali impennati in I ivo 
ri in Aspromonte 

mento era stato troppo rapi 
do dopo I arresto 

L altro ieri sera in un cam 
pò lungo la provinciale che 
da Gela porta a Licata i mili-
tan hanno ritrovato il corpo 
irriconoscibile quasi com
pletamente e arbomzzuto 
del giovane I suoi ex amici 
lo hanno assassinato Sicura 
mente si sono stupiti di ve
derlo libero due settimane 
dopo I arresto e hanno pen 
sato che potesse essersi pen 
tito Neil incertezza hanno 
preferito ucciderlo Solo l'au
topsia potrà stabilire se pri
ma di bruciarlo i sicari lo 
hanno ucciso o se invece lo 
hanno arso vivo 

Dopo I arresto in Emilia 
Giuseppe Di Giacomo aveva 
chiesto di parlare con i cara
binieri di Gela perchè aveva 
intenzione di collaborare 
Per questo era stalo trasfento 
nel carcere di Termini Imere 
se Solo una persona sapeva 
del suo arresto la moglie di 
suo fratello Vincenzo avsas-
sinato quattro anni fa durali 
te la faida tra i gruppi e rmi 
nali di Gela II giovane convi
veva con la cognata 

Aveva promosso impor 
tanti rivelazioni Di Giacomo 
Avevi» icconn.ito ali .issassi 
mo di Gaetano Giordano ut 
ciso dal racket delle estoisio 
ni nel novembre scorso al 
tentato omicidio di Renato 
Mauro I ingegnere capo del 
Cornane e ad altre vicende 
che riguardano la cosca lan 
ni Cavallo 

Nelle caserme dei carabi
nieri di G c h e di Caltanisscl 
ta il clima non e seri no 
Un inchiesta interna sta cci 
cando di verificare se ci -»oio 
responsabilità per la fuga del 
giovane che poi e slato as 
sassinato Questa versione 
naturalmente e quella nifi 
eiale Non sappiamo se Di 
Giacomo aveva olii nulo un 
permesso di qualche ora pc r 
stare con la sua convivente 
O se ò stato rilasciato per 
scovare qualche grosso lati 
tanlc e poi indicare agli inve
stigatori il suo nascondiglio 
Sicuramente il giovane traili 
canto ha commesso un gros
so errore fuluisi dei suoi ex 
amici spirare che gli avreb 
boro creduto fingendosi in, 
doppiogiochisti RI 

Il duplice omicidio in provincia di Oristano 

Pastorello di 14 anni 
ucciso assieme al padre 

NOSTRO SERVIZIO 

••ORISTANO Li lunga 
contesa per motivi di pasco 
lo poi ieri mattina il duplice 
omicidio Una delle vittime e 
Alessandro Murgia un pasto 
rollo di 14 anni È stato ucci
so assieme al padre Alfredo 
di 45 anni poco dopo I alba 
ni III campagne di Ruinas 
ad una quarantina di chilo 
metri ila Oristano 11 feroce 
igguato e avvi nulo a Minilo 

Unni una località impervia 
ille pi nelle i del monte Gn 
giurie in una zon i e he e sta 
di sposso al centro di fatti di 
sangue ongin iti da vendette 
Ira pastori 

Secondo gli inquirenti . n 
ehi il duplice omicidio di ir ri 
o stalo i ompiuto con le mo 
dahta caratteristiche dolli 
faide elei paesi della Sardo 
glia ad economia agro-pa 
storalc I corpi senza vita di 
Alfredo e di Alessandro Mur 
già sono siali trovati nello vi 
i manze del loro ovile attorno 
illi 7 di ieri mattina da Pop 
pino Murgi i il frale-Ilo del pa 
store ucciso che possiede un 

ovile limitrofo a quello delle 
duo vittime f.ra slato altirato 
sul luogo del delitto dal greg
ge e he vagava senza più pa 
dronc per le campagne della 
zona Alfredo Murgia come 
ogni mattina anche ieri si 
era svegliato ali alba per re
carsi nel suo ovile, otto chilo
metri distante dal paese 

II pastore 6 giunto a Minde 
Omu insieme al figlio Alcs 
sancirò a bordo di un trattore 
I killer erano appostati ed 
hanno fatto fuoco con un fu 
Cile caricato a palletloni II 
primo ad essere ucciso e sta
to il ragazzo forse eliminato 
soltanto perche poteva rico
noscere gli assassini del pa 
drc ed indicarne i nomi ti pò 
lizioltie magistrati 

Sec ondo la ricostmzione 
(att.i dagli inquirenti Alc-ssan 
dro Murgia e stato colpito 
mentre se oso dal trattore si 
ìccingeva ad aprire la rete 

i hi chiudeva il terreno dove 
o ubicato I ovile II ragazzo 
non ora solito andare con il 
p idre in campagna e lo ave

va fatto u ri perche era il 
giorno dell Immacolata ed 
era libero dalla scuola Alfre
do Murgia invece e stato 
colpito dalle fucilate quando 
era ancora a bordo del mez 
zo agricolo 

L uomo aveva precedenti 
penali per abigeato e sembra 
che le sue pecore spesso 
sconfinassero nei tcrriton di 
altri paston Lascia la moglie 
Aurora Flons di {1 anni e 
due figli Simone di 1 i e Fran 
cc-sco di 9 anni Otto anni fa 
uno dei suoi ZÌI SismnioMur-
gia G4 anni di Ruinas venne 
ucciso in località Funlana 
Prunedda nelle campagne 
del paese nel corso di una li
ti per motivi di pascolo 

Ad ucciderlo fu Mario Set-
zu 46 anni che lamentava i 
continui sconfinamenti di 
bC'st'ame nel suo terreno Per 
quel delitto Setzu venne con
dannato ad undici anni di re 
clusione dai giudici della 
corte d Appello di Cagliari 
Con il duplice omicidio di ie
ri salgono a 42 le persone as 
sassinato in Sardegna dall i 
niziodell anno 

Lunga agonia sulla corsia d'emergenza. Moglie e figlio tentano invano di fermare qualcuno 

Pesaro, muore d'infarto in autostrada 
Nessuno si è fermato per soccorrerlo 
Un professore di Urbino e morto di infarto sul! Auto 
strada H Poteva essere salvato, ma nessuno si e fer
mato a prestargli soccorro in tempo nonostante le 
grida e i richiami disperati della moglie e del figlio 
Alla fine anche la corsa disperata verso I ospedale 
di Fano si e rivelata inutile La sorella «K rimasto ti 
per quasi un'ora» Purtroppo un altro episodio di 
sconcertante inciviltà 

QUIDO MONTANARI 

• ANCONA Moqlie e fiplio 
Imnno gridato ,i lun^o Dispi» 
rataniuntc M L / / ora d.i IIKU 
bo pavsata tra annose la v iresti 
di allarme sotto la p io t i t i 
con le auto i h t sfrecciavano 
Ma nessuno si <> 'uniiato l'aolo 
Scoglio F'ouno professore del 
l Università di Urbino e morto 
così colpito dii infarto dentro 
f.t siiti mio ferma nel trailo pe 
stirese dell Autostrada l Hd 
erano k 1 1 del mattino t n al 
tra stona di ordinaria ine viltà 

dovt I uomo il sit uro di I i 
sua atilo non guarda in ( \ec M 
nienti i nessuno Vt iq in si 
no drogati m itjan i. un i te |> 
pola» avr inno pen .ilo in t in 
ti [ il professore si t spi nto in 
una U mfoileanom i 

I*i VKC nd.i ha destato tjr a 
de impressione in* In. pi ri he 
ava l>lw pollilo s il\ usi il prò 
fi ssor St otjlio si din nifi qui 
kji mk mini I'HII »|u ir un i n 
nati tr tscors! ii^mi//intt tr i li 
br K 11 i di II i moglie I uè i in i 

t ima IU < dt I figlio Nicola 
qu dumo si (osse accostato 
l'in infatti ehi sareblM quasi 
su ur iiiiuiU s )pr iv\i sutu si i 
soei 'si (ossi ro i nw.it i in k m 
pò II professore si e sentilo 
male una prima volta ili tlu / 
/ i del i isc Ilo eli Pe viro nt.i*is 
senelo un cardiopatico in list i 
di attesa per I opi ras ioni non 
si i ra preoci up ito piti di t into 
e h i npn so I i mare ia Dopo 
pochi ehi Ionie tri ha e online la 
lo i rantolare e su ac e asciato 
sul volante ik I suo furgoni 
lìi dforel la mobili e rmst ili i 
m iute nere il m< / / o sulla str i 
il i t d a te mi ino h ì immi dia 
t imi n(e e I fé tal ito un ì u spn i 
/ione bocca i boce i il marito 
\ questo punto \islu la ijravita 

de II i silu i/ioni il figlio die io! 
lentie si i*> me sso sul ciqlio eie 1 
I i trafffcatissima autoslr id i 
pi r e lui der< liuto Sulla Ai-1 

Intlul i d i pioi'vja 'itta i d 
nisisli nli soli) un » \ettur i 

le dei me e he avevano stipe ra 
lo qui i trailo se n/u di iman di 
uno s^u irclo il c"io\ me che 
u n i\ i ili ali ir ir< I atk II/IOIH 
si ferma A bordo e "ra una 
dottoressa in veterinaria ehi 
h i subito praticalo i a inassali 
ino i ardiaco allo sfortunato in 
s( inaliti Altri minuti eli ango 
se i i poi e arn\ it i una sec on 
ila uitoinobik ( sceso ÌHÌ HO 
ino con un t< Miliare L>r.i/n il 
quale e si ilo possibili r libimi 
qere la ( ri*e rossa di Pesaro 
i>isp< rata icirsa contro il lem 
pò \( rso I osped ile di 1 ano 
ma troppo lardi 

f finita i osi in irai^e-dia una 
bri ve 4 le ari/ i in Ila provini la 
pesarese l*i famiglia Scoglio 
vive a Mirano in provincia di 
Venp/ia II p offshore dexenti 
di Incisione ali Acc uk mia elei 
le fìelle Arti e r i nato ad Urbi 
no >• .IWWJ 49 anni Una ì.inn 
L;II 11 on 11 p issioni pe r I anti 
qu in ito i ti viaggio iel Urbino 

avt\a proprio lo scopo di recu 
pi r in ile uni pezzi pregiati 

Set ondo I J sorella (jr i/ie II ì 
lìoeno il mancato soci orso e1* 
duralo per qu isi un ora «h sta 
to un fallo ver imi nte inuma 
no» Idi dello tra li lacrime 
Della disgrazia si e iKiupato 
anche il sociologo rnarchigia 
no Giordano Picrlorcn/i -U* 
ragioni .ili i b isi di questi in 
credibili episodi sono fonda 
me ntalrnente due una direi di 
e uatlere six ìale I litri più 
profonda più pi rson ili pai 
propriamente psii ologic a 
Non ci si ferma per dart si* 
corsi) lungo un autoslr ida 
[trine ip ilmente pi r paura l Ina 
paura sociale che p irali//a la 
gente comune Paura eii quello 
e he può ai e adi reperì lit* scip 
pi violenze ladri camuffali eia 
bisognosi sono v nipre dutro 
1 ingoio Qu ile imo si ferme 
ri i intanto noi sgommiamo 
Si e un ì forte mani in/ i di e t 
visrno» 

Li riluci» M.ins i la zi i IJIU II i « i I comp ILJIII ile 1 Pd\ di Sari M luru 
]>innti tulli moni uni t on L>MII<I< r ori ni v* ni orci ino 
mimai iloaflt ito 

ARMANDO TOZZI 
PIETRO TAVACCA 

i p irtiii|Mnej i! dolore 'J<_ild fami 
premunir uni nu scomposi un in 's'1 ' 
n o f t l Sui M turo Tormi-v ( I o ) '•'dicin 
Milano tdietmbrt 1 < \Z lm PWJ 

Abbonatevi a 
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Dipart imento Formaxione Politica 

Direzione Pds - Istituto Togliatti - Frattocchie 

SEMINARI DI FORMAZIONE 
POLITICA 

- TENDENZE E ORIENTAMENTI DEL MOVIMENTO 
CATTOLICO ITALIANO 
Le forme dell'impegno politico dei cattolici La Chiesa 
italiana tra unità politica e crisi del regime 16-17-18 
dicembre 92 

- I CARATTERI DELLA NUOVA FORMA PARTITO 
Funzione nazionale del partito e federalismo sistemi 
elettorali e tendonze al bipolarismo radicamento terri
toriale e rappresentanza sociale 11 • 12 - 13 gennaio 
93 
- CRISI E RIFORMA DELLO STATO SOCIALE IN 
ITALIA 
L influenza dello stato sociale sulle trasformazioni del 
capitalismo occidentale effetti del burocratismo e cen
tralismo statale le formo specifiche dello stato sociale 
in Italia pubblico e privato centralismo e autonomia 
proposte e iniziative del Pds 26 - 27gennaio 93 
• MATERIALI PER UN NUOVO MERID'ONAUSMO 
DEL PDS 
Regionalismo e (eaoral smo nel Mezzogiorno, società 
meridionale e diritti di cittadinanza sviluppo intervento 
straordinario sistem.J delle autonomie I punti di analisi 
e IP proposte del Pdr per il Mezzogiorno II seminario e 
organizzato con la seziono Meridionale della Direzione 
ed e rivolto ai gruppi dirigenti regionali 1 2 3 lebbra-
rio '93 
- INTERDIPENDENZA, SOVRANAZIONALITÀ, 
DEMOCRAZIA E SOCIALISMO 
Un'analisi storica dell epoca del bipo'ansmo e della 
crisi dell'89 3 4 5 marzo 93 

I seminari si termino presso I Istituto Togliatti 
/Frattocchie, Km 22 Appia Nuova) 

Le iscrizioni vanno comjnicate alla segreteria dell Istituto 
TPI 06/93546P08 1354800/ 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 
Le ducutale e i deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere pre 
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla sedute antimondiane e 
pomeridiane di ogqi e domani e a quella eventuale antimeridiana di 
venerdì 11 dicembre 

L assemblea dei senatori del gruppo del Pds è convocata per oggi 
allo ore 20 30 

I senatori del gruppo de1 Pds sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partire dalla seduta di oggi alle 
oro 17 

COMUNE DI MILANO 
SETTORI SERVIZI LAVORI PUBBLICI 

Avviso ai sensi doli art 20 della legge n 55deM9/3/1990 
1) Appalto 4: Opere di riordino interno ed estemo del com
plesso scolastico silo m via S Orsola ang via Circo - Opere 
da imprenditore edile ed affini Importo L 3 089 000 000 
Gara espletata il 28/7/1992 
Ditta aggiudicatane LA MANUTENZIONE SRL 
Sistema di aggiudicazione adottato licitazione privata 
2) Appalto 5' Opere di riordino interno ed esterno del com 
plesso scolas.iu) sito in via S Orsola ang via Circo - Opere 
da impiantista termico Importo L 347 538 000 
Gara espletata il 29/7/1992 
Ditta aggiudicatane NOVATERMICA SRL 
Sistema di aggiudicazione adottato licitazione privata 
Gli elenchi delle Imprese invitate allo suddette licitazioni e 
dolle concorrenti figurano noqli avvisi trasmessi il 3/12/1992 
per la pubblicazione nel B U R L e nel foglio delle inserzioni 
della G U della Repubblica Italiana 

Il direttore del settore Ss LI Pp Dorf ssa Graziella Guidi 

12 DICEMBRE 1992 
ANNIVERSARIO DELLA STRAGE DI PIAZZA FONTANA 

CONTRO TUTTI I FASCISMI 
CONTRO TUTTI I RAZZISMI 

PER UN PAESE UNITO E SOLIDALE 
PER UNA NUOVA DEMOCRAZIA 
PER UNA NUOVA RESISTENZA 

Ass. Studentesche "A Sinistra" - Ass. Nero e non 
solo • Sinistra Giovanile nel Pds - Ass. Tempi 

Moderni • Arti • Arci Solidarietà • S.O.S. Razzismo • 
ItaKa Razzismo - Opera Nomadi - Mov, Culturale 

Studenti Ebrei • F.G.E.I. • Coord. Studenti Medi 
M.G.S. • Coord. Immigrati Sud del mondo -

Osservatorio Studentesco antimafia • Ass. Studenti 
contro la camorra • I Care 

PER ULTERIORI ADESIONI TELEFONARE AL 06/6793101 

CORTEI NAZIONALI A: 
ROMA - PIAZZA ESEDRA - ORE 9.30 
MILANO - LARGO CAIROLI - ORE 9 ~ 

(PROMOSSO DAL COMITATO PROMOTORE MILANESE) 
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